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il Cittadino GIUBILEO DELLAMISERICORDIA

LA LETTERA GIUBILARE DEL VESCOVO
“Misericordiosi come il Padre”

APERTURADELLAPORTASANTA Il Vescovo di LodiMaurizioMalvestiti il 13 dicembre 2015 avvia le celebrazioni giubilari

Un anno di grazia. La porta
della misericordia è spa-
lancata: è il mistero di un

Cuore trafitto. Quello del Croci-
fisso, da cui sgorgano incessanti il
perdono e l’indulgenza. Varchia-
mo quella soglia perché il Signore
sta alla porta e bussa. Se qualcuno
apre, Egli entra per la Cena. E tutto
matura nell’eternità dell’amore.
Ci è dato di camminare! Nello Spi-
rito del Risorto verso il Padre della
gloria.

1. IL NOME CHE DIAMO A DIO
È il nome che noi diamo a Dio: Mi-
sericordia. È come dire che il no-
stro Dio ha un amore che traboc-
ca, che si riversa in continuazione
verso tutti e tutto.
Un giorno alcuni scribi e un grup-
po di farisei rimproverarono Ge-
sù: gli rinfacciarono le sue cattive
frequentazioni, stava spesso a ta-
vola con i peccatori del suo tem-
po. Il comportamento suscitava
grande scandalo: perché stare a
tavola con un peccatore era con-
siderato contaminante. I farisei
avevano un modo diverso di con-
cepire la vita religiosa: agivano
per progressive separazioni. Es-
sere giusto voleva dire, in fondo,
erigere steccati e stare lontano da
ciò che è impuro. Lontano da ciò
che è infetto. Così facendo, distin-
guevano il mondo in giusti e re-
probi. E, ahimè, diventava per lo-
ro istintivo puntare il dito verso
tutto ciò che era considerato im-
perfetto. C’è un nucleo immaco-
lato al centro del mondo, e tut-
t’intorno una società di uomini
sbagliati: pubblicani, prostitute,
peccatori, lestofanti.
Così i farisei biasimano il maestro
di Cafarnao perché frequenta i
peccatori, gli rinfacciano un com-
portamento che proprio non ca-
piscono: se veramente Gesù fosse
un profeta di Dio, allora dovrebbe
scuotersi i sandali e stracciarsi le
vesti. Dio, per loro, è l’antitesi del
male.

2.LIBRODELLAMISERICORDIADIDIO
È allora che Gesù se ne esce con il
racconto di tre parabole, una in fi-
la all’altra, senza soluzione di
continuità. Parole che stanno al
centro della vita della nostra
Chiesa. Gesù racconta di come è
fatto il cuore di Dio.
Dio è come un pastore che ha
cento pecore. È un pastore ricco,
che potrebbe benissimo mettere
in conto una perdita di bilancio,
per colpa di quella pecora insigni-
ficante che si smarrisce sui monti.
In fondo, l’un per cento è una per-
centuale trascurabile. E invece
questo pastore ha il cuore tenero:
un cuore che si commuove per
quell’unica pecora che non si tro-
va più. Nella matematica di Dio
non contano le pecore che stanno
all’ovile, al riparo da rischi e peri-
coli, ma i peccatori. Le persone
che finiscono ai margini della vita.
Poi Gesù continua. Racconta la
vicenda di una donna che si è le-
gata al collo una collana di mone-
te preziose. Un giorno controlla la
collana e scopre che una dramma
non c’è più. Allora diventa ansio-
sa, e si mette in cerca di ciò che ha
smarrito. Alcuni interpreti della
Bibbia spiegano che, nel mondo
senza protezione previdenziale
del tempo di Gesù, quel piccolo
gruzzolo di monete era l’ultima
sicurezza di una donna: se fosse
rimasta senza marito, avrebbe
avuto almeno un piccolo patri-
monio per affrontare i giorni diffi-
cili. Ecco perché ci immaginiamo
una ricerca ansiosa: se quella
donna non trova la moneta per-
duta, cade in preda all’angoscia.
Ecco, dunque, come è fatto il cuo-
re di Dio: se c’è una moneta pre-

ziosa che si perde in casa, Dio è
come una donna che non riesce a
pensare ad altro, che trascura
perfino di cucinare il pasto, per-
ché questa è la sua priorità: ritro-
vare ciò che si era perso non si sa
dove.

3. IL PADRE MISERICORDIOSO
Alla fine del discorso, Gesù collo-
ca una parabola commovente, di
certo una delle pagine più belle di
tutta la Scrittura. È la storia di un
padre talmente buono che, nel
giorno in cui il figlio più giovane
gli domanda la sua parte di eredi-
tà, non protesta, non difende la
sua dignità, non pone paletti per
salvaguardare i propri diritti.
Raggranella una parte del suo pa-
trimonio, e lo consegna nelle ma-
ni del figlio prodigo.
È un padre calpestato. Il figlio, in-
fatti, non gli chiede semplice-
mente dei soldi: gli sbatte in faccia
una terribile verità. Gli dice che
lui non lo ama, che l’aria di casa lo
soffoca, e che pertanto non lo ri-
vedrà mai più. Il figlio chiede al
padre la sua parte di eredità. Che
è come dire al padre che lui, il
vecchio, è semplicemente morto.
Come continua la storia, tutti
quanti lo sappiamo. Il figlio torne-
rà sul sentiero di casa non perché
nostalgico di un amore, ma solo
perché disperato: non spera di es-
sere riammesso nella dignità di fi-
glio. Si accontenta di essere un
servitore come tanti.
È arrivando sulla soglia di casa
che quel figlio scoprirà invece una
delle verità più inquietanti di tutto
l’universo. Che cioè suo padre

non reclama giustizia, non ha il
cuore dilaniato dal risentimento,
non chiede al figlio di pareggiare
i conti di famiglia che lui ha man-
dato sciaguratamente in rosso. È
un padre talmente buono che sa
solo dire al figlio che lui lo ha con-
tinuato ad amare. Che tutti i giorni
della sua vita hanno avuto senso
perché sperava che dall’orizzonte
del suo palazzo, un giorno sarebbe
comparso suo figlio.

4. DIO È AMORE
Così è fatto il cuore di Dio. Gesù ce
lo ha raccontato in questa manie-
ra impareggiabile. Non è ricorso a
concetti, non si è intrufolato in ar-
dite disquisizioni teologiche, non
ha architettato discorsi raffinati,
ma si è appellato alle emozioni più
basilari che compongono la vita.
L’apostolo Giovanni, nella ma-
niera più sintetica che ci potesse
essere, ha sintetizzato la verità:
Dio è amore.
E, quest’amore, è stato motivo di
conversione anche per l’apostolo
Giovanni. Il racconto dei vangeli
non è reticente sulle immaturità
dell’apostolo. È lui, infatti, a com-
piere diverse figure meschine,
che evidenziano la sua distanza
dal maestro. Come quella volta in
cui un tale si mise a compiere
guarigioni nel nome di Gesù. Il di-
scepolo amato andò su tutte le fu-
rie: pungolò il maestro perché
prendesse un provvedimento
esemplare, facendo valere i suoi
diritti. E Gesù invece muto: non
c’è nessun uomo sulla terra
che, compiendo del bene, sia lon-
tano dal cuore di Dio. Che senso

ha protestare perché uno non è
“dei nostri”? Il bene è bene, da
qualsiasi parte esso provenga, e
nessuno può applicargli addosso
qualche etichetta che ne certifichi
la proprietà.
Dio ha un cuore di madre. Anzi,
per rispettare il senso dei verbi
evangelici, Dio ha “viscere di ma-
dre”. Il suo amore nei confronti
dell’uomo non è così sofisticato da
essere etereo. Il suo amore è pas-
sione, sofferenza, incapacità di
distacco. Il suo amore è una “cro-
ce”.
Giovanni, alla fine del suo cam-
mino, verrà convertito da questo
amore. Non c’è posto migliore per
capire il mistero di Dio che l’assu-
mere la posizione del discepolo
amato: quello che durante l’ulti-
ma cena, poggiava il suo capo sul
petto di Dio. Sotto le vesti che Ge-
sù indossa, che erano le più lus-
suose vesti che aveva in guarda-
roba un ebreo (era infatti una not-
te di grande festa, quella notte),
palpitava il mistero più insonda-
bile dell’universo. Sotto la scorza
di tutto, nel mistero stesso della
creazione, c’è la bontà di chi ha
voluto la vita, perché fosse per
tutti uno scrigno aperto di felicità.

5. CRISTIANESIMO È MISERICORDIA
È con la misericordia che Dio si
avvicina agli uomini e alle donne
di ogni tempo e luogo. Zaccheo il
pubblicano, la prostituta, Levi
esattore delle imposte, avevano
una selva di accusatori col dito
puntato contro. Certo, forse si
erano anche meritati questa si-
tuazione, se l’erano progressiva-

mente costruita intorno, inanel-
lando una scelta sbagliata dopo
l’altra. Però chissà…! E se la loro
pervicacia nell’errore non fosse
dovuta solo ad un vizio, ma alle
tante porte che restavano per loro
sbarrate?
Un giorno però Gesù apre uno
spiffero di luce: “Oggi devo fer-
marmi a casa tua”. Gesù dice alle
persone oppresse, a quelle
schiacciate dai fardelli più pesan-
ti, a quelle convinte di essere sba-
gliate, a quelle imprigionate nei
sensi di colpa, che loro invece so-
no amate da Dio. Anzi: sono molto
amate da Dio. L’incontro con Ge-
sù per tanti uomini e donne fu co-
me un sospiro di sollievo, una
sorgente di acqua resa disponibile
per un popolo di assetati.
Il cristianesimo è tutto qui. Nasce
non tanto da ciò che noi facciamo
per Dio, ma da ciò che Lui ha fatto
per noi. Siamo fortunati: nel cam-
mino della vita, nella solitudine di
tanti giorni difficili, non restiamo
privi dell’esperienza di un amore.
C’è qualcuno che ci vuole bene.
C’è qualcuno che sente sommuo-
versi le viscere per tutti i nostri
dubbi e i nostri miraggi, per tutte
le nostre lacrime e le nostre di-
sperazioni. Non uno qualsiasi, ma
Dio.

6. RINASCERE DALL’ALTO
L’origine della Chiesa è teologica.
La conversione della Chiesa non è
mai opera volontaristica, ma gra-
zia di Dio. La missione della Chie-
sa non è propaganda aggressiva,
ma condivisione di un amore.
Siamo stati amati da Dio, e conti-
nuiamo ad essere amati da Lui.
Per cui la prima parola che la
Chiesa pronuncia ad ogni uomo e
donna è la permanenza tenace di
un amore. Possiamo traviarci e
imboccare una strada sbagliata.
Possiamo anche cadere e restare
feriti. Ma ciò che davvero non
possiamo mai fare è fuoriuscire
dal mistero dell’amore di Cristo.
Non c’è frammento dell’universo
che sia estraneo all’amore di Dio.
Dio ama anche i peccatori, Dio
ama le persone che sono lontane
da Lui. Dio non rimprovera nes-
suno: è un padre indifeso, come
quello della parabola. Dio attende
e basta, perché crede che un gior-
no, finalmente, magari dopo de-
cenni di attesa, ogni uomo e don-
na si convincano di essere amati.
La nostra capitolazione all’amore
di Dio è anche l’inizio della nostra
felicità.

7. LA CHIESA, POPOLO DI PECCATORI
Per questa ragione Gesù, nel gior-
no in cui compone la prima co-
munità dei suoi amici, non è an-
dato in cerca delle persone mi-
gliori. Nel gruppo dei dodici c’è un
po’ di tutto. Non solo è rappresen-
tato l’intero arco delle preferenze
religiose del suo tempo, ma vi in-
clude anche persone fragili. C’è
Matteo, odiato da tutti per il me-
stiere che svolgeva: l’esattore
delle imposte. C’è Simone, che
appartiene al partito degli zeloti,
un uomo dal carattere difficile.
C’è Pietro, uomo sanguigno e pas-
sionale, che non fa mai i conti con
i propri limiti. C’è anche Giuda, di
cui tutti i vangeli narrano, con
tanta malinconia, la storia che ro-
tola per un sentiero disgraziato. La
Chiesa è composta da povera gen-
te.
E paradossalmente tutta la pasto-
rale di Gesù sembra volta non
tanto ad irrobustire lo spessore
etico e la passione ideale dei suoi
primi amici, semmai il contrario:
a persuadere tutti, perfino coloro
che si reputavano migliori degli
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altri,di esseresolodeipoveripec-
catori. La Chiesa nasce da questa
consapevolezza. Nessuno di noi
può guardare altezzosamente gli
altri, reputandosi migliore. La
Chiesa è la storia di poveri che,
per grazia, vengonomessi daDio
ad amare altri.

8.EDUCARCIALLAMISERICORDIA
L’amorepergli altri, infatti, puòa
volteesserepericoloso.Gesùstes-
so lo ha denunciato: “I capi dei
popoli echi legovernagodononel
farsi chiamare benefattori”. C’è
dunque tantagentecheè sicuris-
sima di fare del bene e di essere
capacediamare,e invecesi illude.
L’amore rischia a volte di ergere
piedistalli: dall’alto della propria
bravura si pretende di amare il
povero. La storiaumanarigurgita
divicende tragiche:diuominiche

hanno preteso fare del bene agli
altri, e poi si sono trasformati in
despoti e tiranni.
Senonvienepurificataattraverso
la graziadi tutto il vangelo, la ca-
rità può diventare offesa a Dio.
ChinellaChiesasvolge ilministe-
rodell’amore, lo fa inobbedienza
adunaltroamore.ÈperchéDioci
haamati perprimo, che si giusti-
fica il nostro amorenei confronti
degli altri.
Il matrimonio cristiano, la pa-
zienza con cui due genitori edu-
cano i propri figli, la dedizione
perseverante al Signore e ai fra-
telli di sacerdoti, consacrati e laici
innomedel vangelo, le fatichedi
una comunità cristiana che si
rende disponibile ai poveri che
vivono nel paese o nel proprio
quartiere, trovano la loro base
nellavitadi preghieraenella fre-
quenzaai sacramenti. Certo, se ci
impegnassimo autonomamente
per gli altri, potremmo anche
produrre tanti gesti di carità e di
volontariato.Ma sarebbero sem-
pre gesti umani: la carità di Dio,
invece, puòmolto di più.

9. UN POPOLO CHE HA AMATO
Èperquestocheguardoalle tante
opere presenti nella storia della
nostra diocesi. Impressiona sco-
prirequante realtàassistenziali ed
educative sono nate nel grembo
della comunità cristiana. Alcune
di queste, poi, si sono rese auto-
nome, e vivono di luce propria.
Ma il tessuto parrocchiale ha
sempre rappresentato il primo
campo dove problemi concreti
hannoricevuto risposteconcrete.
Gesù, con il suocomportamento,
ha spiegatoa tutti noi che l’amore
è anzitutto servizio. Amare vuol
dire deporre le vesti più belle,
piegare le ginocchia, sporcarsi le
mani.Nonc’èamorecherimanga
solo cerebrale.
Penso a Bassiano e Alberto alle
origini della antica e della nuova
Lodi e poi, col balzo dei secoli, a
FrancescaSaverioCabrini,patro-
na dei migranti, e a Vincenzo
Grossi.Lamedesimamisericordia
lihaafferrati: quelladelCrocifisso
che ha amato senza fine. Penso a
Gualtero, che si prese cura dei
malati, e al beato Carlo Gnocchi

che, terminato il conflitto mon-
diale, si impegnònella trinceapiù
importante di un cristiano: la ri-
costruzionedei corpi edelle ani-
me. È lamedesimamisericordia!
Sempre attuale. Ma nella storia
dellaChiesa lodigiana tanti sono i
santi anonimi, non recensiti dai
martirologi,dispersinellamemo-
ria secolare delle nostre parroc-
chie,chehannooperato inumiltà,
confidandonelSignore,ecercan-
do di tornare utili ai fratelli.
Siamopoveri peccatori, amati da
Dio e, per grazia, Dio ci mette a
beneficio dei nostri fratelli.

10. LA PORTA SANTA
Inquestoannodi graziaattraver-
seremo la porta santa. Chi potrà
farlo, scenderà aRoma,presso la
basilicadegli apostoli, i primi che
hanno sperimentato in maniera
diretta il volto mite e misericor-
diosodiGesù. EvedrannoPietro,
postodal Signorea segnodiunità
nella verità e nell’amore perché
conferminella fede i suoi fratelli.
Ma anche qui, non lontano dai
luoghi dove la maggior parte di

noi vive e lavora, è possibile la
stessa esperienza di grazia.
Attraversiamo laporta santa.Av-
viciniamoci ad essa con il carico
deinostri peccati che,perquanto
opprimente, non deve mai
schiacciarci del tutto. Abbiamo
infatti ungiudicemisericordioso,
che giudica ancora intatte le no-
stre infinite possibilità di bene.
Chiniamoci sotto lo stipite della
misericordia: se solo conoscessi-
mo il fremito che provoca nel
cuorediDio lanostravitadifficile
espessodisordinata, subitonesa-
remmorisollevati. Lui si dà pena
per noi.
E, dopo averla attraversata, non
temiamo: Dio ci manderà i suoi
poveri, tanti nostri fratelli, che
pergrazia lui ci chiedediamare.E
di portare nel cuore e nella vita.
ComefaMaria, l’insuperabile cu-
stodedellamisericordiadelFiglio.

+ Maurizio
con voi tutti amato da Dio e, per

grazia verso i fratelli, vescovo

Lodi, Solennità dell’Immacolata
Concezione, 8 dicembre 2015

Il Giubileo a Lodi: gli appuntamenti
n Pubblichiamoilcalendariodellecelebra-
zioni Giubilari in diocesi di Lodi. Il presente
calendario,aggiornatoal5 febbraio2016,po-
trebbe subire alcune variazioni.

8DICEMBRE:APERTURAPORTASANTAARO-
MA (inDiocesicelebrazionealleore18inCat-
tedrale con coinvolgimento A.C. cittadina.
Cammino dalla Cattedrale all’Incoronata in
ricordo del 50° anniversario chiusura del
ConcilioVaticano II).
13DICEMBRE:APERTURAPORTASANTADELLA
MISERICORDIA alle ore 17,30 presso Chiesa
San Filippo e processione per la Cattedrale
(ingresso cortile vescovadovia Cavour, 31).
14DICEMBRE:GIUBILEOMONACHECARMELO
DI LODI almattino.
15 DICEMBRE: GIUBILEODEGLI SPORTIVI alle
ore20,30partenzadallaChiesaS.Francesco
e arrivo al cortile del Vescovado.
19DICEMBRE:GIUBILEO14ENNI (2E3MEDIA)
alleore16 pressocortileVescovadoeingresso
inCattedraledallaPortaSanta(cortile interno
dei Canonici).

2016
17 GENNAIO: GIUBILEOMIGRANTI Alle ore 16
presso il cortile del Vescovado.
23GENNAIO:GIUBILEOOPERATORIDELLACO-
MUNICAZIONE alleore10 presso il cortiledel
Vescovado.
2FEBBRAIO:GIUBILEOCONSACRATIECHIUSU-
RAANNO“VITACONSACRATA” alle ore 17,45
presso il cortile del Vescovado.
19 FEBBRAIO: GIUBILEO POLITICI E AMMINI-
STRATORI alleore21presso il cortiledelVe-
scovado.
27FEBBRAIO:GIUBILEODELLACURIAVESCOVI-
LE alleore9,45pressoilcortiledelVescovado.
18MARZO:GIUBILEOCARCERATI alleore15 in
Carcere.
5/6MARZO2016:“24OREPERILSIGNORE” in
Cattedrale.
17MARZO:GIUBILEOSERVITORIDELLOSTATO
alleore 15 ConfessioniepoiMessa inCatte-
drale.
18MARZOSTAZIONEQUARESIMALECITTADI-
NA alleore20,30ProcessionedallaCattedrale
alCrocifissoveneratonellaChiesadellaMad-
dalena.
19MARZO:GIUBILEOGIOVANI alleore21pres-
so il cortile del Vescovado.
24 MARZO: GIUBILEO SACERDOTI (Giovedì
Santo).
APRILE (datadadefinire):GIUBILEOCAPITOLO
DELLA CATTEDRALE
14APRILE:GIUBILEOTERZAETÀ(NELLECASE
DIRIPOSO) IlVescovo indueCasediRiposo
del territorio; iParrocisonoinvitatiacelebra-
re nelle Case di Riposo della parrocchia.
17 APRILE: GIUBILEO MINISTRANTI alle ore
10,15 presso il cortile del Vescovado.
17APRILE:GIUBILEOFAMIGLIEEBAMBINI alle
ore 15,30 presso il cortile del Vescovado
23/25APRILE: GIUBILEORAGAZZI AROMA
29APRILE:GIUBILEODEILAVORATORI alleore
21 presso il cortile del Vescovado.
12 MAGGIO: GIUBILEO TERZA ETÀ alle ore 10
presso il cortile del Vescovado.
14MAGGIO: GIUBILEOASSOCIAZIONI EMOVI-
MENTIECCLESIALI alleore21presso il cortile
del Vescovado.
24MAGGIO:GIUBILEODELLACITTÀ(PROCES-

SIONEMADONNAAUSILIATRICEINCATTEDRA-
LE) alleore20.30partenzaper la alleChiesa
dell’Ausiliatrice.
27 MAGGIO: GIUBILEO DEL MONDO SCUOLA
(SCUOLE DELL’INFANZIA) ore 14.30 presso il
cortile del Vescovado.
11GIUGNOGIUBILEOMALATIEOPERATORISA-
NITARI alleore15presso il cortiledelVesco-
vado.
GIUBILEONEGLI OSPEDALI DEL TERRITORIO
18giugno:alleore16.30all’OspedaleDelmati
(Sant’Angelo Lodigiano).
19giugno:alleore10.15all’OspedaleMaggiore
(Lodi).
19 giugno: alle ore 18.30 all’Ospedale Civico
(Codogno).
25 giugno: alle ore 16.30 all’Ospedale Civico
Rossi (Casalpusterlengo).
26giugno:alleore10alCentroSacroCuoredi
Gesù - Fatebenefratelli (San Colombano al
Lambro).
26giugno:alleore 16 all’OspedaleValsasino
(SanColombano al Lambro).
26/31LUGLIO:GIUBILEOMONDIALEDEIGIOVA-
NI aCracovia.

8/11SETTEMBRE:PELLEGRINAGGIODIOCESA-
NO A ROMA con il Vescovo e incontro con il
Santo Padre.
17SETTEMBRE:GIUBILEODELMONDOSCUOLA
(DALLE SCUOLEMEDIE ALLE SUPERIORI)
alle ore 10 presso il cortile del Vescovado.
SETTEMBRE: (in data da definire)GIUBILEO
DEL MONDO SCUOLA (SCUOLE ELEMENTARI)
alle ore 10 presso il cortile del Vescovado.
23SETTEMBRE:GIUBILEOCATECHISTI alleore
21 presso il cortile del Vescovado.
24SETTEMBRE:GIUBILEOMINISTRISTRAOR-
DINARIDELLACOMUNIONE alleore10presso
il cortile del Vescovado.
8OTTOBRE:GIUBILEOANIMATORIEVOLONTA-
RI DELLA CARITÀ alle ore 16 presso il cortile
del Vescovado.
22OTTOBRE:GIUBILEOGRUPPI EOPERATORI
MISSIONARI alle ore 21 presso il cortile del
Vescovado.
(indatadadefinire)GIUBILEODEGLIARTISTI
EDELMONDODELLACULTURApressoilcortile
del Vescovado.
13NOVEMBRE2016: chiusuradellaPortadella
Misericordia inDiocesi (da definire).

La Porta Santa
è aperta tutti i giorni
n La Porta Santa della Cattedrale è
aperta tutti i giorni dalle 7.30 alle 12 e
dalle 15.30 alle 19.30. Accesso dal
cortiledelVescovado (ViaCavour, 31).

Come organizzare
i pellegrinaggi locali
n Parrocchie,unitàpastorali,vicariati,
associazionichedesideranoorganizzare
pellegrinaggi comunitari alla Porta
Santa sono pregati di rivolgersi al
Parroco della CattedraleMons. Franco
Badaracco (cell.: 3334658862 - email:
cattedrale.lodi@diocesi.lodi.it).

L’opera caritativa
“Amici per la mensa“
n L’opera caritativa giubilare
diocesanaconsistenelprogetto“AMICI
PER LA MENSA”, che prevede la
riqualificazionedella“MensaInsieme”di
Via San Giacomo in Lodi, con la
prospettiva di altri spazi mensa nella
stessa città e in altre del Lodigiano. A
questaoperasarannodestinateleofferte
che in tutte le comunità della Diocesi
verranno raccolte nelle Messe della
Quarta domenica di Quaresima, per
essere consegnate al Vescovo la
domenicasuccessiva,inCattedrale,nella
SantaMessa delle ore 18. Sarà possibile
inoltre effettuare donazioni presso le
Parrocchie o la Caritas Lodigiana (Via
Cavour 31, Lodi), oppure con Bonifico
Bancario su DIOCESI DI LODI - IBAN
IT09P0503420301000000183752oppure
su EMMAUS ONLUS (strumento
operativodellaCaritasLodigiana)–IBAN
IT96I0335901600100000122204.

Confessioni del vescovo
nelle chiese penitenziali
n Nel tempo di Quaresima Mons.
Vescovo confesserà i fedeli nelle
Chiese penitenziali della diocesi, a
cominciare dalla Cattedrale.
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LA PORTA SANTA Si affaccia sul cortile dei canonici, ingresso da via Cavour 31 (palazzo vescovile)
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